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ANNO 1889 ROMA — LUNEDI 22 APRILE NUM. 86 


ADDBonamenti, mserzioni. 


- Trimestre Semestre Anno |! Por gli anniunzi giudiziari L. 0, 25; per altri avvisi L. 0, 90 per linea di colonna o sparie 

Ja ROMA, all'Ufficio del giornale... L16006... 14 L. 9 17 32 sa linea. Pira pagine della Gazzetta Ufficiale, destinate per le inserzioni, sono divise 

Id. a domicilio € in tutto Il Regno. ._. . . 6... . 10 19 36 in quattro colonne vertidali, e su ciascuna di esss ha luogo il computo della lines, 
sAl'BHTERO: Svizzera, Spagna, Portogallo, Franoia, Austria, pa È È o spazi di linea. ; 4 6 Dea 

iemania, Inghilterra, Belgio e Russia. . . . . 0. è. . 0; ella Gazzetia Ufficiale a te: 6 do oggi è 6 

hia, Egitto, Rumania e stati Uniti 0 Lana L; 6 120 sa i pipa SANI SU CARTA SLI DA uffi — art. 19, N. 10, 

Bepubblica Argentina e Uruguay. o ..0.060604 8000 . 45 88 175 legge sulle tasse di Bollo, 13 nettembre 1874, N. 2077 (Serig 3.a). 
impagnate da um deposito 


Le associazioni decorrono dal primo d'ogni mese, nè possono oltrepassare il 31 dicembre. — Le fnserzioni si ricovono dall'Ammimistrazione e devono essere 
Non si accorda sconto È ribasso sul lero prezzo, — Gli abbonamenti si ricevono dal= preventivo in ragione di L. 30 per pagina sortita su e a bollo, sorama éppros- 
l'Arminisirazione e dagli Uttici postali. simativamente corrispondente &1 preszo dell'inserzione. 
Un numero separato, di sedici pagine, del giorno in cui si pubblica la Gazzettà o fl Supplemento: in ROMA, centesimi DIECI — pel REGNO, centssimi QUINDICI. 
Uan Di cmaro separato; ma arretrato” (come sopra) in ROMA centesimi VENTI — pel REGNO, centesimi TRENTA — per 1 ESTERO. centesimi TRENTACINQUE. 
Non s: spediscono numeri separati. senza anticipato pagamento. 


Di prossima pubblicazione: P ARTE UFFICI ATE 
CALENDARIO GENERALE DEL REGNO PEL 1809 


Un gresso volame di pagine XLIY-1100 circa, 


LEGGI E DECRETI 


ì . Il Numero SSD (Serie 3%) della Raccolta ufficiale delle leggi c 
preceduto da un accuratissimo sunto storico | dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 


degli avvenimenti italiani dell'anno scorso e UMBERTO I 

completato da un indice generale, fatto per or- TRE ag I 

dine alfabetico rigoroso, di tutti î funzionari în Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
esso mentovati. per il Tesoro; 


Vista la tabella dei beni per la loro natura e prove- 
nienza non destinati a far parte del Demanio pubblico, 
composta di 100 articoli del complessivo valore di stima 


Il Calendario inoltre è fregiato del ritratto di Sua Maestà 
la Regina, eseguito in bulino su rame da valente artista. 


Prezzo Lire DI&CI per ogni copia. ‘ È di lire 6165 49; 
(Indirizzare richieste alla Direzione degli Stabilimenti penali Visto l’art. 13, secondo alinea, del testo unico della 


di Regina Cali in Roma, col relativo importare mediante vaglia | legge sull’Amministrazione e Contabilità &gperale dello 
postale intestato al suo contebile, aggiungendovi una marca | Stato, sancita col Regio decreto 17 febbraio 1884 N. 2016 
da bollo da cent. 5 ove si desideri di avere la quietanza). (Serie 32); 


TIE Ritenuto che l’alienazione dei suddetti beni, mentre torna 
SOMMARIO utile all’Erario non pregiudica affatto l’ interesse pubblico, 


nè i diritti dei terzi; 


PARTE UFFICIALE. Sentito l’avviso del Consiglio di Stato; 
Leggi e decreti: R. decreto numero 5989 (Serie 3°), che autorizza Abbiamo deeretato e decretiamo : 
la vendita di beni dello Stato, descritti nell'annessa tabella, del Articolo unico. 
complessivo valore di lire (165,29 — R. decreto numero 6025 È autorizzata la vendita dei beni dello Stato, descritti 


nella tabella annessa al presente decreto, vidimata d'ordine 
Nostro dal Ministro del "fesoro, e che ascendono al com- 
plessivo valore di stima di lire seimilacentosessantacinque 
e centesimi ventinove (L. 665,29). 

L’alienazione si farà con le norme stabilite dal Regio 
decreto 30 maggio 1875, N. 2560 (Serie 22). 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi -e dei 
deereti del Regno d° Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 24 gennaio 1889. 
UMBERTO. 


(Serie 3°), concernente il compenso ad impiegati civili e ad agenti 
di basso servizio quando sono trasferiti da una al altra sede per- 
manente — R. decreto numero MMMCCLXXII (Serie 3°, parte 
supplementare), che autorizza il R. Istituto di scienze, lettere ed 
arti di Venezia ad accettare un lascito — R, decreto numero 
MMMCCLXXIII (Scrie 3* parte supplementare), che erige in 
Corpo morale l'Opera Pia Asili notturni in Milano e ne approva 
lo Statuto organico — Ministero delle Finanze: Pensioni liqui- 
date dalla Corte dei conti — Ministero di Agricoltara, Industria 
e Commercio: Concessione di miniera — Concorsi. 


PARTE NON UFFICIALE. 


Telegrammi deltAgenzia Stefani — Listino ufficiale della Borsa di 
Roma. Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI. 


ALII RIAITTA  ) ITTT TI t 


PERAZZI. 
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TABELLA di immobili non destinati a far parte del Demanio pubblico da alienarsi in conformità del disposto dall’arti- 
colo 13 del testo unico della legge sull’Amministrazione e Contabilità generale delio Stato, sancito cal Regio decreta 
17 febbraio 1884, N. 2016 (Serie 32) 


(Articoli n. 100 pel prezzo d’estimo di lire 6,165 29). 


= _ 
SUPERFICIE 
È SITUAZIONE UALITÀ, DENOMINAZIONE in misura zineli 
3 Q 1 N 7 e che serve 
SII H 
= CONFINI, NUMERI DI MAPPA IMeLrie di base 
3 x | Î ; | per la 
z PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI Slo G = vendita 
a|l<j/o|z 


Bergamo S.Paolo d’Argon | Tratto di terreno della vecchia strada nazionale abbandonata detta 
del Tonale ed adiacenze distinto in catasto ai n. di mappa 782, 
783 e 784, passato dal Deminio Pubblico al Patrimonio dello 
Stato . . See: i s ; ; . ; .J >» 45 60 » 185 78 


' Id. Bondione Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2086, pervenuto 
al Demanio in forza dell’articolo 54 della legge 20 aprile 1871 
dai fratelli Morandi . P ° ; . x , . .|] 1 36 >» > 24 93 


Brescia 'remosine Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 4391, pervenuto 
al Demanio come al n. 2 da Pilati Pietro e sorelie . 3 .{ 8 11 >» >» 177 30 


Cagliari Uras Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 7202, fraz. F, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Meloni Lonis Salvatore. | 1 37 » » 213 72 


Potrà vendersi al sig. Putzulu Agostino. . 3 
| 
| Id. Baradili Casa sita in contrada Cresia al civico n, 10 descritta in catasto al 
n. di mappa 934, fraz. F, pervenuta al Demanio come al n. 2 


da Corona Giuseppe . . i . è è A A -1 » >» » >» 15 80 


Potrà vendersi al sig. Fadda Salvadore. 


kl. Settimo S. Pietro | Nasa sita in contrada Bacca Mora descritta in catasto al n. di mappa 
4767, fraz. N, pervenuta al Demanio come al n. 2 da Pzzalis 
Giuseppe. : A 5 : . 5 : 5 : .| >» >» >» >» 50 » 


Potrà vendersi al sig. Serra Giovanni. . 2 


Id. Domus De Maria f Fondi rustici descritti in catasto ai n. di mappa 853 e 854, perve 
nuti al Demanio come al n. 2 da Piu Sisinnio , : .-512 >» >» » 294 77 


SÌ Caltanissetta |Piazza Armerina] Fondo rustico descritto in catasto all'art. 4522, ai n. di sezione 
2513, 1514 e 2515, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Mo- 
scato Primo A a A È . a a s . .{ > d» >» » 53 49 


Id. Hd. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 5391 ed in sezione ai n. 
1641 e 1642 pervenuto al Demanio come al n, 2 da Procac- 
cianti Saverio . - ì è ; i i ù . .] >» >» » » 386 73 


Id, ; Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art 44.5 ed in sez L, ai n. 
2605, 2606, 2607, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Mira- 
bella Giovanni . a : 4 î : ; . ; .|> >» >» » 39 08 


[d, A Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 10843 ed in sez. L, ai n. 
7683, 7684 e 7685, pervenuto al Demanio come al n. 2° da 
Modestino Lorenzo . la i ; 1 .j> >» >» » 61 90 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1211 


£©PERF:CIB 


PREZZU 


SITUAZIONE —‘’ QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che 
; sisi metrica serve 
CONFINI, NUM}RI DI MAPPA di base 
COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI la ha 


Caltanissetta |Piazza Armerina| Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2181 ed in sezione N, al 
n. 678, pervenuto al Demanio come al n. 2 da La Della Ca- 


logero 2/26» 24 32 
Id, Fondo rustico descritto in catasto all’art. 3595, sez. 0, n. 821 e i 

822, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Lanza Alessandro . » Dd >» >» 5 52 

A Id. Id. Fondo rustico descritto in cavasto all’art. 6565, sez. O, n. 729 a 
739,pervenuto al Demanio come al n. 2 da Tambi Giuseppe .{ » > > >» 09 35 

15 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2327, sez. P, pervenuto 
al Demanio come al n. 2 da Felciglia Calogero . +... >» > » 13 44 

16 . Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 7406, sez. 0, n. 875, per- 
venuto al Demanio come al n. 2 da Liotto Angelo . A .l > >» >» of... 3249 

17 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 3724, sez. O, n. 3618, 
. pervenuto al Demanio come al n. 2 da Licatese Vincenzo .| ® >» > » 28 22 

18 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 3217, sez. L, n. 848 ce 
849, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Graziano Pasquale | » >» >» » 93 65 

19 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2183, sez. P, n. 1603 e 
1604, pervenuto al Demanio come al n. 2 da La Delia Carmelo {| » > >» >» 39 99 

Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2740, sez. M. n. 2646, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Gallina Filippo . .| » >» >>» 85 26 

Id. Id Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2122, sez. 0, n. 951 e 
952, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Cultrera Francesco. | » >» > » 26 44 

Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2480, sez. N, n. 1603 e 
1604, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Di Fede Pasquale | * >? >» > 44 06 
Id, Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 492, sez. L, n. 7947 e 3 
7948, pervenuto al Demanio come al n, 2 da Bagli Filippo .|1 > >» >» >» 42 98 

Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 1634, sez. N, n. 2319, 

2322, 2323, pervenuto al Domanio come al n. 2 da Catalano 
Filippo dele ri a een Rn a ce 197 87 

Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 884, sez. P, n. 2279, 2280, 
2281, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Bilando Primo .| ® >? > >» 77 68 

Id. Id, Fondo rustico descritto în catasto all’ert. 1521, sez. L, n. 2462 e 
2463, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Cascino Carmelo. * > »» 58 32 

Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 516, sez. 0, n. 05, 406 


e 407, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Balsamo Filippo { » » » » ‘ 
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SUPERFICIR 


si cotone È PRRZZO- 
È SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che serve 
E) CONFINI, NUMERI DI MAPPA metrica di Dee 
= 
s PROVINCIA comune E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI la vendita 


28 Caltanissetta |Piazza Armerina] Fondo rustico descritto in catasto all’art. 3158, sez. C, n. 2832, 
i 2833 e 2834, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Gloria 


Rocco . ‘ . . . . . . . . -{> » 3» o» 35 09 


tl 29 Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. ‘3026; sez. L, n. 7373, 


pervenuto al Demanio come al n. 2 da Giunta Angelo . «1 >» >» » » 32 30 


30 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 2758, sez. C, n. 692, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Gambacorta Sebastiano. | » » >» » 6 43 


31 ICA Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2751, sez. L, n. 2645, 
2646 e 2647, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Flammar 


Francesco . . ‘ . . . . . . . -f >» >» » » 61 59 


E) Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 6518, sez. C, n. 1143, 
1144, 1147 e 1148, 1103, 1104, pervenuto al Demanio come al 


n. 2 da Strazzante Giuseppe » D» D » 76 34 


I 39 Id. Id, Fondo rustico descritto în catasto all’art. 5933, sez. L, n. 3221, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Sanalitro eredi Simone | » >» >» » 19 27 


34 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 4988, sez. N, n. 823, 825 
e 826, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Pecora Gaetano È » » » » 62 79 


i 95 Id. . Fondo rustico descritto in catasto all'art. 5167, sez. 0, n. 2689, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Puzzo Vincenzo . .-{ > >» » » 20 68 


36 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 4923, sez. N, n. 871, per- 
venuto al Demanio come al n. 2 da Paternicò Primo . o > >» » » 21 75 


37 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 4806, sez. O, n. 861, 
862, 863, 874, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Papaleo 


Salvatore . . . . . . . . . . -} » >» >» >» 70 57 


WES Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 3838, sez. O, n. 891, 897, 
898 e 899, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Magarelli 


Giuseppe. . . . . . . . . . .| >» >» > » 23 16 


I 39 Ia. Ia. Fondo rustico descritto in catesto all'art. 9425 sez. L, n. 3542, 
3543 e 3544, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Lo Mo- 
naco Antonico . . . . . . . . . .| > >» 3» o» 44 12 


40 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 11203, sez. L, n. 7697, 
È 7698 e 7699, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Messina 


Filippo do» » » 192 67 
PP 


4l Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 73, sez. L, n. 7621, 7622 
î 7623 e 7624, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Alù Gae- 
i tano . . ‘o . . . e . .d> >» >» >» 83 40 
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SUPERFICIE PREZZO Î 


SITUAZIONE i QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura che 
ARCORE RO metrica serve 
STA CONFINI, NUMERI DI MAPPA di base 
E dl per 
PROVINCIA COMUNE E PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI s e S = la vendita 
Al<|0O|# 
42] Caltanissetta |Piazza Armerinaf Fondo rustico descritto in catasto all’art. 4025, sez. L, n. 1452, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Di Marco eredi Ro- 
sario . . P tn dale i : fa fa «°°. > >» » » 16 25 
43 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 5345, sez. N, n. 826 e 827, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Di Primo Calogero .| » >» >» » 47 21 
| 44 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 1187, sez. C, n. 208, 209, 
210, pervenuto al Demanio col al n. 2 da Calò eredi Filippo . f » >» >» » 39 05 
45) Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 7940, Sez. L, n. 2222, 
2223, 2224, 2225 e 2226, pervenuto al Demanio come al n. 2 
da Cascio Angela A : È È 3 ; 3 s .1 > >» » > 86 02 
46 Id. Id. | Fondo urbano sito in strada Dionisio civico n.108 descritto in ca- 
tasto all’art. 2963, ed in mappa al n. 271?, pervenuto al Demanio 
come al n.2 da Pillotta Filippo... ....] > >» >» 42 26 
47 id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 6858, sez. L, n. 4844, 
4845, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Lavalle Filippo .{ >» >» >» » 12 12 | 
48 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 8504, sez. C, n. 593, 594, : 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Ingala Rocco . .| >» >» >» >» 17 03 |É 
49 Il. Id. Fondo rustico descritto in catasto all'art. 2449, sez. L, n. 2564, 
pervenuto al Demanio come al n, 2 da Fanzia Calogero . .f>» >» 3» » 79 51 
50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 7244, sez. L, n. 5961 e 
5962, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Faleone Filippo. È » >» >» >» 64 20 
SI Id. Id. Fondo urbano sito nel cortile Dianamare al civico n. 5 dis descritto 
in catasto all’art. 1137, ed al n. di mappa 3686, pervenuto al 
Demanio come al n. 2 da Di Dio Filippo : ; i .| >» >» > >» 39 32 
52 Id. Id. Fondo urbano sito al vicolo Cappella S. Giuseppe civico n. 2 de- È 
scritto in catasto all'art. 848 ed al n. di mappa 1511, sub. 1, 
pervenuto al Demanio come al n. 2 da Ciantia Alfonso . .| » >» >» >» 06 98! 
53 Id, Id. Fondo urbano sito alla via del Pavone civico n.28 descritto in ca- 
tasto all’art. 133 ed al n. di mappa 764, pervenuto al Demanio 
come al n. 2 da Arcidiacono Salvatore . . 0. |] >» >» >» > 33 417 
64 Id. Id, Fondo urbano sito nel cortile Daniamare al civico n. 3 descritto 
in catasto all’art. 3473 ed al n. di mappa 3691?, pervenuto al . 
Demanio come al n. 2 da Savoca Rosario . F i .J >» » >» >» 59 18 
Id. Id. Fondo urbano sito alla contrada salita Calvario descritto in catasto 
all’art. 3762 ed al n. di mappa 3842, pervenuto sl Demanio 
come al n. 2 da Trupia Modestino È set d'ala a .{1 > >» >» » 46 98 
50 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 6569, sez. C, n. 901, 902, 


e 903, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Tambè Pasquale | » > >» » PA 87 


PAGINA 


MANCANTE 


PAGINA 


MANCANTE 
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SUPERFICIE 


SITUAZIONE QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura | cho serve 
metrica di base 


CONFiXf, NUMERI Di MAFFA 


per la 


N° d’ordine 


B PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI 


PROVINCIA COMUNE 


Pescaglia Fondo urbano sito in Villabuona descritto in catasto alla sez. M, 
particelia n. 1650 parte e 1653 a comune, pervenuto al Demanio 


vendita 
come al n. 2 da Massei Agostino A : x . 4 .{ > >» 3» >» 30 » 
Potrà vendersi a Giusto Ezechiele. 
85 Id, Id. Fondo urbano sito in luogo detto Marignano, descritto in catasto alla 
si sez. H, particella n. 3613 in parte e 3611 a comune, pervenuto 


al Demanio come al n. 2 da Ceragioli Innocenzo a i " » >» » » 100 » 


Potrà vendersi al sig. Francesconi Raffaello. 


86 Parma Nevano Fondo rustico descritto in catasto all’art. 344 ed in mappa al n. 129, 
degli Arduini sub. L parte, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Schianchi 


Paolo . L Ù x 3 ; i ; È 5 . .-3 >» 60 >» » 44 80 


87 Perugia Norcia Fondo rustico descrilto in catasto alla mappa di Noitoria coi n. 870 


e 871, pervenuto al Demanio come al n. 2 da Duranti Francesco | 3 11 50 » 96 36 


88 Id. Mono Reatizo { Casa sita entro il Castello di Mono, descritta in catasto ai n. di 
mappa 125, 126 rata e 127, pervenuto al Demanio come al n. 2 
da De Cesaris Michele e Cesare . A . . : -|1 >» >» >» » 


30 » 


Potrà vendersi al sig. Cintia Pietro. 


89 Pisa Vicopisano Tratto di terreno facente parte del vecchio alveo abbandonato del 
canale imperiale descritto in catasto alla sez. H, particelle n. 1002 
rata e 238 rata ora non più occorrente ai lavori di bonifica del 
Lago di Bientina . . * . l s . . -| » 2 97 » 


29 >» 


Potrà vendersi al sig. Barbieri Enrico. 


90, Roma Villa S. Stefano { Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 2355, sez I, per- 


venuto al Demanio come èl n. 2 da Poggiossi Filomena .| » 13 80 » 12 » 


9I Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 999, sez. I, per- 


venuto al Demanio come al n. 2 da Tricca Carlo . è e » 7 20 » 10 » 


92 Id. Id. Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1050, sez. 1A, 


pervenuto al Demanio come al n. 2 da Diani Gaetano ed altri. » 09 » » 10 » 


93 Id. Id. Casa sita in Via Caveur al civico n. 2, descritta in catasto al n. di 
mappa 243, sub. 2, sez. 12, pervenuto al Demanio come al n. 2 


da Diani Gaetano ed altri . . i . a i : 3 » d» >» » 90 > 


94 Id. Id. Fondi urbani siti In Via Pianella al civico n. 4, descritti in catasto 
ai n. di mappa 114, sub. 2, sez. I e 115, sub. 1, sez. 2°, per- 
venuti al Demanio come al n. 2 da Lucarini Giacomo fu Fran- 

cesco e Lucarini Angelo fu Giacomo . ; A . i -d >» >» >» >» 50 »|i 

95 Sassari Sassari Fondo rustico descritto in catasto al n. di mappa 1012, fraz. G}, 


pervenuto al Demanio come al n. 2 da Spanu Ignazio . -{ >» 87 » » 250 » 


Potrà vendersi al signor Bidolau Giuseppe. 


‘96 Siena Abdabia S. Salvat. Fondo rustico descritto in catasto all’art. 576, sez. 12, n. 542, per- 


venuto al Demanio come al n. 2 da Almoni Emidio ed altri .{ >» 18 » » 125 » 
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el SUPERFICIE ESS 
5 SITUAZIONE: QUALITÀ, DENOMINAZIONE, in misura elia anrve 
2 CONFINI, NUMERI DI MAPPA metrica di base 
9 x per la 
2 PROVINCIA COMUNE BR PROVENIENZA DEGLI IMMOBILI s| È = vendita 
n | 
n 
| 
97 Siracusa Spaccaforno | Piccolo tratto di terreno arenile sito sulla spiaggia di Porto Ulisse 
(non riportato in catasto) passato dal Demanio pubblico al pa- 
trimonio dello Stato » 1 20 » 60 » 
Potrà vendersi al signor Orazio Arezzo trattandosi di cessione 
nell’ interesse pure dell’Amministrazione dello Stato. 
98 Treviso Ponte di Piave | Fondo urbano sito in Via Marese al civico n. 15, descritto In cata- 
sto al n. di mappa 1635, pervenuto al Demanio come al n. 2 
da Zaro Antonio . i .{ >» 1 30 » 130 » 
Potrà vendersi al signor Antonio Antoniazzi. 
99 _d. Vittorio Terreno ghiaioso distinto in catasto ai n. di mappa 2794-a, 2795-c, 
i 2795-d e 2799 del comune censuario di Ceneda già Via Nazio= 
nale ora passata provinciale per la costruzione della ferrovia . » 13 3 > 80 » 
Potrà vendersi al sig. De Mori Giuseppe. 
100 Venezia Pellestrina -| Fondi urbani siti nel Sestlere Scarpa descritti in catasto ai numeri 
+ di mappa 3062 e 1124, pervenuti al Demanio come al n. 2 da 
Scarpa Giovanni e Miîsato Tommaso . ? ; . .| >» >» 09 » 95 » 
Potranno vendersi al sig. Vianello Giuseppe. coceai 
i Totale Lo... .f..°00..6 6165 29 


Roma, addì 24 gennaio 1889 


Visto: d’ ordine di S. M. il Re, il Ministro del Tesoro: C. PERAZZI. 


TI TARTTTTTTTOTTTRTEOEAZO eee TT LTT. 
Il Numero GO®8 (Serie 3) della Raccolta Ufficiate delle leggi e 
dei decreti ‘del'Regno contiene il seguente decreto: 


UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D’ITALIA 
Visto il Nostro decreto del 1° novembre 1876, N. 3450; 
Sentito -il Consiglio dei Ministri; 
Sulla :proposta del Presidente del Consiglio ; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Il compenso agli impiegati civili dipendenti da tutte le 
Amministrazioni Centrali, escluso il Ministero degli Affari 
Esteri, ed agli agenti di basso servizio quando sono trasfe 
riti da urna ad altra sede permanente, è corrisposto nei 
soli casi nei quali la traslocazione sia ordinata per ragione 
di pubblico servizio e non in seguito ad istanza dell’im- 
piegato o dell’agente di basso servizio. 

Il presente decreto andrà in vigore col 1° maggio 1889. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello “Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservir». 

Dato a Roma, addì 7 aprile 1839. 


UMBERTO. 


i CRISPI. 
Visto, IZ Guardasigilit: ZANARDELLI. 


Ii Numero REMINZOOLXA II (Serie 23, parte supplementa: ey 
della Raccolta ufficiale delle leggie dei decreti del Regno contiene il 
seguente decreto: 

UMBERTO I 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il testamento olografo del 21 ottobre 1884, col 
quale il conte Ferdinando Cavalli, senatore del Regno, la- 
sciava al R. Istituto veneto di scienze, lettere ed arti una car- 
tella del Debito Pubblico della rendita annua di lire mille 
onde premiare ogni tre anni la soluzione di un tema di 
pratica utilità riguardant» la pubblica morale ed economia; 

Veduta la deliberazione presa dal predetto Istituto in 
adunanza del 16 dicembre 1888 per l’accettazione di quel 
lascito, e la domanda indirizzata dal Presidente. dell’ Istituto 
stesso al R. Prefetto di Venezia onde ottenere la debita 
autorizzazione; 

Veduto la legge 5 giugno 1850, N. 1037, e il R. de- 
creto 26 giugno 1864, N. 1817; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per la Pubblica Istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


N R. Istituto veneto di scienza. lettere el arti di Venezia 
è autorizzato ad accettare il tistito du suo fivore disposto 
dal senatore Ferdinando Gavalii con testameuto olografo 
del 21 ottobre 1884 cogli obblighi stabiliti dal testatore. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
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Carella Maria, vedova di Roma Francesco, lire 640. 
Siciliano Maria Annunziata, vedova di Spasari saviatto, liro 426,68. 
Costa Eleonora e Paolo, figli del fu Pietro, lire 532. 
Santhià Domenico detto Eusebio, lire 350. 
Pavoni Marianna, vedova di Cardella Lorenzo, lire 75. 
Mancini Pio, giudice di Tribunale, lire 1840. 
Cairola Giuseppe, capitano, lire 2252. 
Coletti Olimpio, professore di scuola normale, lire 1796. 
Pisanu Efisio, maresciallo di finanza, lire 980. 
Dotoli Raffaele, guardiano carcerario, lire 562. 
Quercetti Giovanni, sotto brigadiere di finanza, lire 284,67. 
Prato Giuseppe, furie» maggiore, lire 550. 
Ghisolfi Angelo, furier maggiore d’artiglieria, lire 500. 
Martin Carlo, capitano, lire 2816. 
Casinelli Luigi, capitano, lire 2528. 
Peracchio Secondo, tenente, lire 1936. 
“Gamorra Clementina, vedova di Spadaccini Francesco, lire 634. 
A carico dello Stato, lire 56,33. 
A carico del comune di Roma, lire 577,67. 
Martini Battista, vedova di Romagnoli Giuseppo, indennità, lire 5333. 
A carico dello Stato, lire 3832,50. 
A carico delle ferrovie dell'Alta Italfa, lire 1500,50. 
Lasagno Delfina, vedova di Converso Federico, indennità, lire 6933, 
A carico dello Stato, lire 4666,83. 
A carico delle ferrovie dell’alta Italia, lire 2266,17. 
Lazzari Eugenio, commesso daziario, indennità, lire 1466. 
A carico dello Stato, lire 1016,04. 
A carico del comune di Napoli, lire 449,96. 
Osemont Bonifacio Petronio o Annibale Pietro Antonio, guardafreno 
nelle ferrovie, lire 971. 
A carico dello Stato, lire 364,80. 
A carico delle ferrovie dell'Alta Italia, lire 606,20. 
Magnetto Giuseppe, guarda magazzeno nelle ferrovie, lire 937. 
A carico dello Stato, lire 142,50, 
A carico delle ferrovie A. I., lire 794,50. 
Colla Massimo, gestore nelle ferrovie, lire 1666. 
A carico dello Stato, lire 349,57, 
A carico delle ferrovie A. I., lire 1316,43. 
Leoni Patrizia, vedova di De Rosa Giuseppe, lire 594,66. 
Camacci Maria, vedova di Paris Filippo, lire 212,04. 
Guerrra Enrico, Luisa ed Antonio, orfani di Achille, 403,25. 
Sciarretta Silvestro, appuntato nei carabinieri, lire 460,80. 
Vivenzio Giovanna, Concetta e Maria, figli di Beniamino, lire 306. 
Scolari Giuseppe, brigadiere nei carabinieri, lire 575. 
Gubitosi Flaviano, vice cancelliere di Tribunale, lire 1138. 
Marcenaro Teresa, vedova di Bruzzone Giuseppe, lire 136,07. 
Bonifacio Catello, Giuseppe, Salvatore ed Emanuele, orfani di Dome- 
nico, lire 734,33. 7 
Stroppolatini Berardo, vice segretario nelle Intendenze di finanza, 


lello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 21 marzo 1889. 


UMBERTO. 


Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI. 


P. BoseLLL 


Il Numero RIMBICOXXIII (Serie 33, parte supplementare) 


della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti dei Regno contiene 
H seguente decreto : 


UMBERTO I 
‘per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli Affari dell’Interno, Presidente del Consiglio dei Mi. 
ISUrI 3 
«Vista la domanda del Comitato fondatore degli Asili not. 
turni in Milano per ottenere l’erezione in Corpo morale 
della Pia Istituzione, e l’approvazione del corrispondente 
Statuto organico; 

Visto detto Statuto organico; 

Vista la deliberazione 15 dicembre 1888 della Deputa- 
zione provinciale, e ritenuto che l'Opera Pia possiede ap- 
positi edifizi adatti all'uso, completamente arredati, e del 
valore complessivo di lire 90,000, e che provvede al suo 
mantenimento col prodotto delle azioni annuali dei soci; 

Vista la legge 3 agosto 1862, ed il regolamento 27 ‘no- 

.  vembre stesso anno; 
Udito il parere del Consiglio di Stato; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. 

L'Opera Pia Asili notturni in Milano è eretta in Corpo 
morale. 

Art. 2. 

È approvato il suo Statuto organico, in data 13 feb- 
braio 1889, composto di venti articoli, visto e sottoscritto 
dal Ministro proponente. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osser'vare. 


Dato a Roma, addì 21 marzo 1889. 


UMBERTO. lire 1594. 
CRISPIN Festa Sosio, operaio di magazzino militare, lire 694. 
Visto, Il Guardasigilli * ZanarRDELLI, Castronovo Salvatore, capo squadra telegrafico, lire 921. 
Piscitelli Maria, vedova di De Michele Michele, indennità, lire 2400. 


“NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI 


Pensioni liquidate dalla Corte dei conti. 

Con deliberazioni 27 marzo 1889: 
Bernardini Napoleone, capo guardia carceraria, lire 880. 
Lastrico Angelo, capo tecnico principale di marina, lire 2506, 
Rizzi Valentino, capo guardia carceraria, lire 775. É 
Salis Nicolina, vedova di Salis Teodosio, indennità, (ire 900. 
Fornia Clara, vedova di Favero Giovanni, lire 4",6,66. 


Gili-Tos Bernardo, furier maggiore, lire 567. 

Malavasi Guglielmo, tenente, lire 666, per anni sette. 

Pirola Anselmo, soldato vivandiere, lire 377. 

Riberi Giacomo, operaio di marina, lire 500. 

Serdini Giovanni, capitano contabile, lire 3065. 

Pollio Carmela, vedova di Giglio Antonio, lire 285,33. 

e E  —————_124_@2<7T_<Z=_=_tt—ÉhÉ_-ì___l 


MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 


Baroni Rosa, vedova di Toxiri Agostino, lire ‘,928.G6. co." R. decreto del 24 marzo u. s. venne conceduto alla Società 
Fiorin Scolastica, vedova di Ferraretto Lu' gi, re 217, aflorinià delle miniere di Lanusei, la miniera di argento e piombo de- 
Be Jorio o Di Jorio Fortunata, vedova ‘i De Santis Pietro, lire 112,50. | nominata n vtois, posta nel territorio di Sinnai, circondario e provin- 


Da Ponte o D’Aponte Gaetano, cancegji. pe di Pretura, lire 1349. cia di Cagliari, 
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MINISTERO 
di Agricoltura, Industria e Commercio 


Programma di concorso alla cattedra di Economia poli- 
tica e Statistica, applicate al commercio, nella R. Scuola Superiore 
d’applicazione per gli studi commerciali în Genova. 

È aperto In Genova un concorso pel conseguimento della cattedra 
di Economia e Statistica, applicate al commercio, presso la R. Seuola 
Superiore d’applicazione per gli studi commerciali in Genova. 

Il concorso avrà luogo per titol! e per esami, ed il candidato dovrà 
nella sua domanda indicare in quale celle due forme intende con- 
correre. 

Le domande di ammissione debbono essere presentate alla Direzione 
della Scuola in Genova, prima del 15 agosto 1889, e devono essere 
redatte su carta da bollo da L. 1. 

I concorrenti devono unire alla loro domanda i documenti che com- 
provino la loro attitudine a questo speciale insegnamento, ed in par- 
ticolar modo a saper applicare le teoriche economiche e statistiche 
alle istituzioni e contrattazioni commerciali, industriali e marittime. 

Per essere ammessi al concorso devono, i concorrenti, presentare 
i seguenti documenti: 

1. Fede di nascita; 
2. Certificato penale; 
3. Attestato medico di sana costituzione. 

I candidati che avessero dichiarato di preferire il concorso per 
esame, saranno invitati a sostenere in Genova le relative prove scritte 
od orali non più tardi del 1° settembre 1889. 

L’ordine e la modalità degli esami saranno stabiliti dalla Commis- 
sione giudica‘rice, e saranno partecipate in tempo debito ai con- 
correnti. 

In seguito ai risultati del concorso, la nomina dell’insegnante verrà 
fatta nei modi prescritti del capitolo VI del vigente regolamento della 
Scuola. 

L’annuo stipendio assegnato alla persona che verrà incaricata di 
tale insegnamento sarà di L. 3000. 

Genova, 4 aprile 1889. 


Il presidente del Consiglio direttivo 
della R. Scuola Superiore d’applicazione 
per gli studi commerciali 
2 A. PopEstÀ, 


Regia Segreteria del Gran Magistero della Sacra Religione 
ed Ordine Militare dei Ss. Maurizio e Lazzaro 


Avviso, 

È aperto un concorso, per titoli, al posto di medico primario nel- 
l'ospedale Mauriziano Umberto I in Torino, che si renderà vacante il 
7 giugno del corrente anno. 

Coloro che vogliono concorrere per la nomina a tal posto, la quale 
verrà fatta con Magistrale decreto, su di una terna da formarsi da 
apposita Commissione, dovranno presentare la loro domanda, ed i 
titoli comprowanti i meriti scientifici e pratici e gli aggiunti Joro per- 
sonali, entro tutto il corrente mese alla Regia segreteria dell'Ordine 
Mauriziano in Roma, via Quattro Fontane, n. 22, primo piano, palazzo 
Del Drago, cdl in Torino, palazzo dell’Ordine, viale di Stupinigi, piano 
primo (Divisione Spedali). 

Le condizioni della carica e le disposizioni relative al medico pri- 
marto nello Spedale suddetto, sono visibili negli uffizi del Gran Ma- 
gistero Mauriziano in Roma ed in Torino, nei luoghi suindicati. 


Roma, 8 aprile 1889. 4 


_PA RICE NON UFFICIALE 


LISI SFHRAMMI 


(AGENZIA STEFANI) 


BERLINO, 19. — Il Libro bianco, relativo agli affari di Samoa, è 
stato pubblicato ieri. Esso conticne un telegramma del principe di 
Bismarck al console Knappe, in data 31 gennaio, in cui il principe 
dichiara che Knappe non è autorizzato a sottrarre gli stranieri alla 
giurisdizione dei loro consoli, e che la Germania non ha intenzione di 
assumere l’amministrazione delle isole Samoa. 

In un altro telegramma, diretto al console generale Stuebel, in Apia, 
il cancelliere biasima categoricamente il procedere di Knappe, dimo+ 
strandone le cattive conseguenze, e soggiunge che la Germania mira 
allo scopo di proteggere i suoi sudditi e di favorire i loro interessi 
economici. 

PIETROBURGO, 19. — Lo scià arriverà a Djoulfa, sulla frontiera 
russo-persiana, il 13 maggio ed a Pietroburgo il 23 e ripartirà per 
Vilna e Varsavia, ove dimorerà alcuni giorni; quindi si recherà a 
Berlino. 

MADRID, 19. — Un grosso petardo è esploso oggi sull’altare mag- 
gio:e della Cattedrale di Valenza. La chiesa era affollatissima e l’esplo- 


sione produsse pànico. 

L’altare rimase distrutto. : 

Finora non fu operato alcun arresto. 

BERLINO, 20. — L’imperatore e l’imperatrice partiranno il 23 corr, 
per Dresda onde visitarvi il re e la regina di Sassonia. 

ATENE, 20. — Il re si recherà a Sira il 5 maggio onde assistere 
alla inaugurazione della statua di Mioulis e partirà colla famiglia reale. 
per Pietroburgo alla fine di maggio o al principio di giugno. 

PARIGI, 20. — Il Paris smentisce che un ex-amministratore della 
società del canale di Panama sia incaricato di cedere l'attivo della 
società stessa ad un sindacato inglese. Si tratta soltanto di fare un 
prestito a Londra, ma non si trattò mai di cedere l’attivo della s0- 
cietà del canale di Panama a banchieri esteri. 

BELGRADO, 20. — H ministro di commercio nominò una Commis 
sione per studiare tutti i trattati di commercio esistenti. Tale studio 
permetterà di stabilire le basi del trattati da rinnovarsi o da conchiu- 
dersi per l’avvenire. 

COSTANTINOPOLI, 20. — Riguardo all’incidente di Prevesa la Porta 
telegrafò ai Governo italiano che aveva domandato spiegazioni al go- . 
vernatore di Giannina, e, che se questi avesse mancato di riguardo 
verso il console italiano, accorderebbe la dovuta riparazione. 

BELGRADO, 20. — Oggi il ministro austro-ungarico signor di Ilen- 
gelmilller è stato ricevuto iu udienza solenne dai reggenti ai quali 
ha presentato le credenziali dichiarando d’essere incaricato dall’impe- 
ratore di mantenere e sviluppare le buone e cordiali relazioni esi- 
stenti fra l’Austria-Ungheria e la Serbia. 

Il primo reggente, Ristich, rispose che la reggenza è perfettamente 
convinta del’alta importanza di buone e cordiali relazioni fra la Serbia 
e la potente monarchia vicina. 

Essa appoggerà quindi con tutte le sue forze il signor di Hengel- 
muùller, d’accordo col Governo, onde raggiungere tale scopo. 

ZANZIBAR, 20. — Il signor Peters è arrivato ieri col vapore «Kilwa». 

Eglt voleva sbarcare in uno dei porti dei Somali; ma questi gli 
spedirono una lettera nella quale gli dicevano che se egli sbarcava” 
sarebbe stato ucciso. 

PARIGI, 21. — I giornali | boulangisti affermano che il governo 
belga non ha notificato al generale Boulanger il decreto della sua 
esplusione; ma gli ha chiesto soltanto di assentarsi dal Belgio per 
alcune settimane. Il generale Boulanger partirà lunedì o martedì 
per l’Inghiiterra, 


Ì 
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Listino Officiale della Borsa di Commercio di Roma del dì 20 aprile 1889 


“cla 


l VALORE PREZZI 
VALORI AMMESSI A CONTRATTAZIONE IN BORSA GODIMENTO IRE NICE PREZZI IN GONTANTI sani 
ina versat NOMINAL 
| nominale |. versato PN 
, i prima grida,.....c.e00 00000 rese reneresososannee0e 4. gennaio 4889 sr) pat . » » 
RENDITA È 010 seconia grida. s g _ Pe; >= » » 97 55 p. Cc. 

y prima grida... 4. aprile 1889 = = » » » 
i Detta 300 | seconda grida. .... i » _ _ » » 64 20 

. Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64, » 5 i » » 26 30 

- Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 010..... » PRE Pe » » 9 » 

“Prestito Romano Blount 5 0/0......00. » — = » » 90 » 

Detto Rothschild........0--sc.ar0.resorrrresece ser onvocoreancosco» 4, decembre 1888 Sio = 5 » 93 » 
4 Obbligazioni municipali e Credito fondiario. 2 

Obbifgazioni Municipio di Roma 5 0/0. 4. gennaio 4889 300 500 » » » 
Dette 4 0/0 prima emiesione.... 4. aprile 189 500 500 » » » 
Dette 4 0/0 seconda emissione.. » 500 500 = > 40 » 

..__ Detto 4 030 quinta emissione.........000000. » 590 560 di $ > 

Obbligazioni Credito Fondiario Banen Banto Spirito... . » 500 5090 x È 464 59 
Dette Credito Fondiario Panca Nazionale 4 050... » 200 500 » pe 479 50 
Dette Oredito Fondiario Banca Nazionale 4 1j2 010.. » 500 500 + + 503 
Dette Credito Fondiario Banco di Sicilia.......... a ; 500 500 D. 5 = 
Dette Credito Fondiario Banco di Napoli... e,.+00.00rr00000r000 n 500 500 È: s S 

Azioni Strade Ferrante. 
Azioni Ferrovie Meridionali...........0.-01000010000 00000000 000000000 1. gennaio 1889 500 50 i » 270 » 
Dette Ferrovie Mediterranee etampigliate.... » 500 500 > s GIL » 
Deite Ferrovie Mediterranee certif. provv.. » 500 150 È * 5u5 » 
Deite Ferrovie Sarde (Preferanza)......-1..-2-e0.000000> » 500 270 5 5 5 
Dette Ferrovie Palermo, Marsala, Trapani 12 e 22 Emi 41. aprile 1889 500 400 » » » 
Dette Ferrovie ‘della Sicilia... ce0.+ 0.000.010 ee rorreae conte ro 0eor0? 1. gennaio 1889 500 500 5 Li È 
Azioni Banche e Società diverse. 
Azioni Banca Nazionale .........-00-- ere r001 0100001 00rea0aseneseseose 1. gennaio 1$88 1000 n » » 2065 » 
Dette Banca Romana.... 4. gennaio 18839 1000 4000 è » 1130 » 
Dette Banca Generale. » buy 20 5. > si 
Dette Banca di IRoma,. s » 500 250 » # » 
Dette Banca Tiberina ....... 0.0 set. cre0e0o » 200 200 » » 378 » 
Dette Banca: Industriale e Commerciale. .....0. fi. gennaio 1883 500 500 » ni 482 » 
Dette Banca detta Certificati prov7isori;.. “ 10 aprile 1838 500 250 » » 490 » 
Dette Banca Provinciale. .......... +. ..0.0r00% 1. gennaio 1889 250 250 ». » 260 » 
Dette Società di Cre*ito Mobiliare Italiano...... vero » 500 460 7: 5 75 » 
Dette Società di Credito Meriviionale..........00 «.e0000 1. gennaio 1888 550 500 s 490 » 
Dette Società Romana per l’Illuminazione a Gaz Stam » 500 500 > si 5 
Dette Società detta (Certificati provvisori) Em. 1888.... » 509 230 ° » 408) » 
Detto Società Acqua Marcia... ......,.... 41. gennaio 1889 500 509 5 > ui 
tto Società Italiana per condotte d'acqua.... » 500 » » 345 
etto Società IMMODILIAre, ......-.-.e0.. 00000 » 500 » , x 
Dette Società del Moliui e Magazzini Gonerali ...... » 250 = » 25 » 
Dette Hocietà Telefoni ed Applicazioni Elettriche.. » 400 a 5 s 
Dette Società (Wierzle per l'I-luminazione,.....+...+. . » 100 5 » 9% 
Dette Socfetà {<.5 Illuminazione (Certificati provvisori). x » 400 5 5 ba 
Dette Società Anima Trainway Omuibus... 0...» . » 250 ri 5 28 
Dette Nocietà Fondiaria Italiana ............v00a00 000 » 150 » si 4185 » 
Dotte Ro ictà delle Miniere e FPonditc di Antimonto. 41. aprile 1889 959 > s > 
Deîto Società dei Materiali Leterizi........-00000 0000 » 250 2 A $ 
Dette Società Navigazione General» }taliana,......+ 1. gennaio 18%9 80 ! s 5 450 » 
Detto Società Metallurgica Italiamit..........e0. 00201000 rr0aos gno "o 50,3 I % $ 460 » 
Aziovi Secietà ci renicurazioni. 
Azioni Fondiarie Incendi... ...e.er0er 10000000 00rr0naseceo i. gennaio ix$89 150 166 » # 100 » 
Dette Fondiarie Vita....s.-0..0.00... 0000 rererencenco ,0odaoroconiane » 250 125 » » 200 » 
G@Gbbligaztami diverse, 

Obbligazioni Ferroviarie 3 0), Funissione 18°7 @ 1888... 00. 000010... i. gennaio 1859 rog i si > 300 » 
Dette Ferroviarie "Panni Ustciia 4 00 oro)... e. A » 4060) » si 065 » 
Detta Società Immobiliare ......... . en 41. aprile 439 500 s & 499 
Dette Società Iminobil'are 4 00. » n 250 * > 216 
Pette Società Acqua Marcia... 0.06... . sosta 41. gennaio 4889 50 # A è 
Dette Bocietà Nirva:te.Perrite NEI 1. aprile 13x9 500 x È > 
Dette Società Ferrovie Puntcoba Alra-italia.... LL. vr eresie 0. 1. granaio 1889 1.9 , 3 > 
Detto Società Furrovie Sure zuova Finissione 8 010........... 1. aprile 1539 Boo | 5 7 5 
Deite Sve. Fervovie Paleri anisia-Trapaui T. $ {oro)...... » 249 | d 3 3 
Detie id 195 da 1 PA 1. gnnaio 1<S9 30)) > s » 
Ditte Rocierà F.rrovie second. colla Sardegra.. » 56» ì s a 5 

Buoni Meridignali 5 ©;D..... - » 5a e, È di 

Fit ldsxe 
Rendita Anatriaea 1 02 dee » D. A 7 
Oublgazioni prestiti GITG:8 1. aerilo frzs Pa <d n di » 
il ì 
| 1 t 
I 
| 
- — SII 5 na 
pezzi VPrezz Vrezzi | ENO ; # 
Soonto CIAD | ui | fatti |nominali | . T'TEzAL ID ARIGazione: 
Iten. ftaliava 5 0jo 41. Crida 97 65, iine com. 
\ j i Az. Banca Generalo Gif line corr. 
(6 e » » ba 
3 DIROA pò cheduies 7 | is Ri ‘0 | Az. Banca di Roma 740, fine corr. ; ta, 
212 Londra i 90 8 » | » 25 16 | Az. Soe. Roana per funi. a Gaz (st. .) 1202, 125, fine corr. 
; 5 “L |) Cheques 5 ? d | Az Soc. Acqua Marcia 1650, fino cerr. 
Vienna, Trieste S 5 z Ù Mi Az. Soc. Immobiliare 723, 724, fine corr. 
Germania FS } chegliea » » >» z 7 x 7 
= = ili i Ix L. 1,30 - 2 id. 2,17 - 5 id. 247 -*id. 2,17-*id. 10,00 - * id. 10,78, 
it) ERRO: Px divid°L. 19.00 -8 id. 2,50 - * id. 2,50 - 19 id. 5,40-!!id. 65,00-1 id. 6,25 
Risposta dei premi ra a { 27 aprile 15 id. 3,00 - 4 id. 16. 
Prezzi di Compensazione .Ì î 
Compensazione . .0 0... Îî9 » Medui del corsi Uou-coridato italiano a cont. uti neila varie borse 
Liquidazione 30 "i iii ee Tn t9 pil 13% 
dati aldeio 5 à 4 . L. 67 500 
Sconto di Banca 5 u;Ò. Inisressi sulle Anberpuzioni. 1à. dia da cedola del semesire in corso » 95 3-0 
sii Ja. 3 Gi pominale . . i A E x 3 » 63 (33 
° Id. 30; senza cedola . 3 7 i 7 : » 61 726 
Per il Sindaco: A. PERSICHETTI. V. TROCCHI, Presidente. 


sii arcata 


TUNINO RAFFAELE, Gerente — Tipografia della Gazzetta Ufficiale. 


